
s  raggio , per vincere . Due coie efentialmente gli mancaro- 
4 ‘ no . Mancogli il numero , molto inferiore à quello de’ne

mici , non à più afcendendo , che à cinquemila Fanti , & 
à duemila ducento Caualii ; e mancogii infieme il denaio, 
per cui più ancora con le fughe, e con gli sbandi le forze gli 
diminuirono . £i tra tante anguille ricorfe ansiofamente al
la Republica , & al Gran Duca per proportionato , e ce
lere ioccorfo . Ma quefti Padri non riputando bene per va
ri) importanti rifpetti di (copertamente -farlo con publica^ 

laì\epublica fpeditione di militie riferuatamente fupplironui. £ffi gli man- 
'ì¿Sedarono fettantamila feudi in contanti , & il Gran Duca«. , 

vmc“. trentamila , Soiìantiofo , e non pubfìco il fouuegno, animò 
Odoardo , e la Republica , eT Gran Duca con tale cautela 
procedendo , non tralafciarono d’insiilere ancor’ à Roma , 
pur per interporre qualche fofpensione . Ma si come a que- 
iti vfficij continuauano ì Barberini ofeuramente a rifpondere, 
coti à quelli de’Miniftri d’altri Prencipi , e fpecialmente_j 
della Corona di Francia , efcludeuano affolutamente qua
lunque trattato , concernente la reftitutione di Caftro , fo; 
(lenendolo già deuoluto , e douuto alla Camera Apoitoli- 
c a . Battana ciò , per far chiaramente intendere , che vo
lt a a iì la guerra ; Ma i palli poi , che nello fletto tempo 
intraprefero Tarmi Barberine coltrinfero anche toftoà cam
biar in militari prouedimenti gli vfficij , inutilmente fino 
allora fpefi ,

D o n  Taddeo fece fapere al Duca di Modona , che in.* 
conform ità  del pattuito , fi farebbe dopo fei giorni molfo 
con i’efercito , per entrar nel Modonefe , &  indi auanzar-
ii con tra  di Parma s e di Piacenza . Portonne fubito il Du
ca  , il ragguag l io  à Venetia , & à Firenze ; efficacemente 
p r e g ò  di patrocìnio 9 e di aiuto celere , e fi eshibì , e s* 
im p e g n ò  di  nuouo  di opport i  al nemico efercito, pretto ef- 
iendo  fouuenuto . Poteuaiì dire oramai la pietra lanciata , 
m en tre  già s’era prefìtto ii fegno, doue indirizzarla, e ir- 
remiffib ilmente  ’colp ire  . Perche non fi auuentatte non ha- 
uea p o tu to  la Republica pregar maggiormente in Roma . 
Ora , che , in vece d i  pace  , ella fence , incamminatoti vn 
grand’efercito alla diftruttione di due Prencipi vicini , 
(opra gli Orli dello  iìetto dominio . Che lo sà già delibe
rato di paiìar’ il Pò , per piantare , e ftabilire nelle già 
abbozzate Fortezze fermo il piede ; e vn’ efercito che ve- 
niua comandato più da vn’nemico, che da vn male inten-
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